
 
 

 

 
 

 
 

DETERMINAZIONE 

 

GESTIONE DEL TERRITORIO 

 

NUMERO GENERALE 371  

DATA  08/07/2024  

 

 

OGGETTO : 

DECISIONE DI CONTRARRE AI SENSI DEGLI ART. 17, 

COMMA 1, DEL D.LGS. N. 36/2023 - ART. 192, COMMA 1, DEL 

TUEL - D.LGS. N. 267/2000 S.M.I. PER LA STIPULA DI UN 

ACCORDO QUADRO CON UN SOLO OPERATORE ECONOMICO 

PER L'ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI DENOMINATI “OCDP 

929-/2022 E O.C.D.P.C. 947/2022 – RIMODULAZIONE CON 

INTEGRAZIONI DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DI 

PROTEZIONE CIVILE CONSEGUENZA DEGLI ECCEZIONALI 

EVENTI METEOROLOGICI VERIFICATISI NELLA TERZA 

DECADE DEL MESE DI LUGLIO 2022 NEL TERRITORIO DEI 

COMUNI DI BRAONE, CETO, NIARDO IN PROVINCIA DI 

BRESCIA – REGIMAZIONE IDRAULICA DEL TORRENTE 



PALOBBIA IN COMUNE DI BRAONE (BS) INTERVENTI ID 

929-22-BS-049 (CUP G62B22010670001), ID 929-22-BS-

050 (CUP G62B22010680001), ID 929-22-BS-051 (CUP 

G62B22010690001)”. 



IL DIRETTORE DEL SERVIZIO GESTIONE DEL TERRITORIO 

_______________________ 

 
PREMESSO CHE: 

- con deliberazione assembleare n. 24 in data 27.12.2023, è stato approvato 
il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) relativo al triennio 

2024/2026; 
- con deliberazione assembleare n. 25 in data 27.12.2023 è stato approvato il 

Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024/2026; 
- con Decreto del Presidente n. 1/2024 in data 08.01.2024 prot. 202, sono 

stati individuati i Responsabili di Servizio per l’anno 2024 
- con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 1 in data 08.01.2024 è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 
- con Convenzione in data 30.04.2012 la cui scadenza è stata prorogata al 

30.04.2032 con deliberazione dell’Assemblea n. 33 del 27.12.2021, è stata 
approvata la Gestione in forma associata e coordinata di funzioni e servizi 

tra la Comunità Montana ed il Consorzio Comuni BIM di Valle Camonica; 

 
PREMESSE 

 
Sul territorio lombardo si sono verificati, durante il mese di luglio, eventi 

meteorologici avversi di significativa intensità, che hanno causato dissesti e 
danni intensi, in particolare nei territori delle province di Brescia, Pavia, Lodi e 

Cremona e, in misura minore, anche in altri areali provinciali. 
In particolare, nel territorio della Valcamonica, nella notte tra il 27 e 28 luglio 

u.s., eventi meteorologici avversi di particolare intensità hanno causato dissesti 
e danni ingenti nei comuni di Niardo, Braone e Ceto. Nel corso dell’evento sono 

state interrotte importanti arterie di comunicazione, tra cui la Strada Statale 
42, la linea ferroviaria Brescia – Edolo e la viabilità provinciale, nonché varie 

strade comunali. La sede della linea ferroviaria è stata colpita e coperta anche 
da massi e fango per lunghi tratti. Il transito sulla Strada Statale 42 è stato 

interrotto e la luce del ponte sul Torrente Re è stata completamente ostruita. I 

centri abitati di Niardo e Braone sono stati colpiti dall’esondazione e dalle 
colate detritiche provenienti dai bacini dei Torrente Re, Cobello, e Palobbia; il 

materiale trasportato, con massi anche di grosse dimensioni, ha interessato i 
centri urbani e le relative infrastrutture, ostruito le sezioni idrauliche dei ponti, 

interrotto i servizi pubblici essenziali, investito immobili privati e di attività 
economiche, commerciali e produttive, causando danni e interruzione delle 

attività, costringendo all’evacuazione durante l’evento di circa 260 persone a 
Niardo e 25 a Braone. 

 
Con Ordinanza n. 929 del 6 ottobre 2022 (OCDPC 929/2022) emanata dal 

Capo Dipartimento della Protezione Civile e relativa agli eventi calamitosi 
verificatisi nella terza decade di luglio 2022 nel territorio dei Comuni di Niardo, 

Ceto e Braone in provincia di Brescia, veniva disposta l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza; 

 



 
VISTA la nota regionale n. 0014336 del 30/10/2023 con la quale la Comunità 

Montana di Valle Camonica viene individuata quale soggetto attuatore: 

- dell’intervento di regimazione idraulica del torrente Palobbia, in Comune di 
Braone: “Messa in sicurezza delle opere di sistemazione idraulica esistenti, 

realizzate per proteggere dall’erosione l’alveo e le fondazioni delle spalle dei 
ponti della SP89 e della ferrovia Brescia-Edolo, con la realizzazione di 

nuove soglie di fondo e il ripristino dell’efficienze delle opere danneggiate” 
– ID 929-22-BS-049, per un importo di € 600.000,00; 

- dell’intervento di regimazione idraulica del torrente Palobbia, in Comune di 
Braone: “Messa in sicurezza delle opere di sistemazione idraulica esistenti, 

realizzate per proteggere le scarpate di sponda e le fondazioni delle spalle 
dei ponti della SS42 e della strada comunale Braone-Ceto, con la 

realizzazione di nuove soglie di fondo e scogliere e il ripristino dell’efficienza 
delle opere danneggiate” - ID 929-22-BS-050, per un importo di € 

1.040.000,00; 
- dell’intervento di regimazione idraulica del torrente Palobbia, in Comune di 

Braone: “Messa in sicurezza delle opere di sistemazione idraulica esistenti, 

realizzate per contenere i fenomeni di erosione nel tratto apicale del 
conoide e la successiva deposizione di materiale, con la realizzazione di 

nuove soglie di fondo e il ripristino dell’efficienza delle opere danneggiate” 
– ID 929-22-BS-051, per un importo di € 280.000,00; 

 
RICHIAMATE: 

- la Deliberazione di Giunta Esecutiva n. 130 in data 01.07.2024, 
esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il progetto 

esecutivo dei lavori denominati “OCDP 929-/2022 e O.C.D.P.C. 947/2022 – 
RIMODULAZIONE CON INTEGRAZIONI DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DI 

PROTEZIONE CIVILE AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 3. INTERVENTO ID: 
929-22-BS-049 SUL TORRENTE PALOBBIA NEL COMUNE DI BRAONE”, che 

prevede una spesa complessiva di Euro 600.000,00 di cui € 420.039,70 per 
lavori assoggettati a ribasso, € 10.260,30 per oneri della sicurezza ed € 

169.700,00 per somme a disposizione dell’amministrazione; 

- la Deliberazione di Giunta Esecutiva n. 128 in data 01.07.2024, 
esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il progetto 

esecutivo dei lavori denominati “OCDP 929-/2022 e O.C.D.P.C. 947/2022 – 
RIMODULAZIONE CON INTEGRAZIONI DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DI 

PROTEZIONE CIVIEL AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 3. INTERVENTO ID: 
929-22-BS-050 SUL TORRENTE PALOBBIA NEL COMUNE DI BRAONE”, che 

prevede una spesa complessiva di Euro 1.040.000,00 di cui € 737.762,63 
per lavori assoggettati a ribasso, € 17.237,37 per oneri della sicurezza ed € 

285.000,00 per somme a disposizione dell’amministrazione; 
- la Deliberazione di Giunta Esecutiva n. 129 in data 01.07.2024, 

esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il progetto 
esecutivo dei lavori denominati “OCDP 929-/2022 e O.C.D.P.C. 947/2022 – 

RIMODULAZIONE CON INTEGRAZIONI DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DI 
PROTEZIONE CIVIEL AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 3. INTERVENTO ID: 

929-22-BS-051 SUL TORRENTE PALOBBIA NEL COMUNE DI BRAONE”, che 



prevede una spesa complessiva di Euro 280.000,00 di cui € 185.058,68 per 
lavori assoggettati a ribasso, € 9.941,32 per oneri della sicurezza ed € 

85.000,00 per somme a disposizione dell’amministrazione; 

 

CONSIDERATO che: 

- si rende necessario procedere all’appalto per l’affidamento dei suddetti 
interventi di “REGIMAZIONE IDRAULICA DEL TORRENTE PALOBBIA IN 

COMUNE DI BRAONE (BS) ID 929-22-BS-049 (CUP G62B22010670001), ID 
929-22-BS-050 (CUP G62B22010680001), ID 929-22-BS-051 (CUP 

G62B22010690001)”. 

- il contratto dell’intervento 929-22-BS-049 avrà per oggetto l’esecuzione 
delle opere di “Messa in sicurezza delle opere di sistemazione idraulica 

esistenti, realizzate per proteggere dall’erosione l’alveo e le fondazioni delle 
spalle dei ponti della SP89 e della ferrovia Brescia-Edolo, con la 

realizzazione di nuove soglie di fondo e il ripristino dell’efficienze delle 
opere danneggiate”, sarà stipulato in forma pubblica amministrativa e 

conterrà le seguenti clausole essenziali: 
• il termine per l'esecuzione e l'ultimazione dei lavori è fissato in 365 

(trecentosessantacinque) giorni decorrenti dalla data del verbale di 

consegna; 
• il contratto sarà stipulato parte a corpo e parte a misura; 

• il subappalto sarà ammesso nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 
119 del D.Lgs. n. 36/2023; 

• per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica 
di rapporti tra le parti, si fa riferimento al Capitolato Speciale d’Appalto 

integrante il progetto nonché, ove necessario, alle norme vigenti in 

materia; 

- il contratto dell’intervento 929-22-BS-050 avrà per oggetto l’esecuzione 
delle opere di “Messa in sicurezza delle opere di sistemazione idraulica 

esistenti, realizzate per proteggere le scarpate di sponda e le fondazioni 
delle spalle dei ponti della SS42 e della strada comunale Braone-Ceto, con 

la realizzazione di nuove soglie di fondo e scogliere e il ripristino 

dell’efficienza delle opere danneggiate”, sarà stipulato in forma pubblica 
amministrativa e conterrà le seguenti clausole essenziali: 

• il termine per l'esecuzione e l'ultimazione dei lavori è fissato in 365 
(trecentosessantacinque) giorni decorrenti dalla data del verbale di 

consegna; 
• il contratto sarà stipulato parte a corpo e parte a misura; 

• il subappalto sarà ammesso nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 
119 del D.Lgs. n. 36/2023; 

• per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica 
di rapporti tra le parti, si fa riferimento al Capitolato Speciale d’Appalto 

integrante il progetto nonché, ove necessario, alle norme vigenti in 

materia; 

- il contratto dell’intervento 929-22-BS-051 avrà per oggetto l’esecuzione 
delle opere di “Messa in sicurezza delle opere di sistemazione idraulica 

esistenti, realizzate per contenere i fenomeni di erosione nel tratto apicale 



del conoide e la successiva deposizione di materiale, con la realizzazione di 
nuove soglie di fondo e il ripristino dell’efficienza delle opere danneggiate”, 

sarà stipulato in forma pubblica amministrativa e conterrà le seguenti 

clausole essenziali: 
• il termine per l'esecuzione e l'ultimazione dei lavori è fissato in 365 

(trecentosessantacinque) giorni decorrenti dalla data del verbale di 
consegna; 

• il contratto sarà stipulato parte a corpo e parte a misura; 
• il subappalto sarà ammesso nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 

119 del D.Lgs. n. 36/2023; 
• per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica 

di rapporti tra le parti, si fa riferimento al Capitolato Speciale d’Appalto 
integrante il progetto nonché, ove necessario, alle norme vigenti in 

materia; 

- la procedura in essere risponde ai requisiti di regolarità tecnica, come 

prescritto dalle vigenti normative. 
 

VERIFICATO che: 

- I contributi concessi, pur essendo divisi su tre diversi interventi, 
riguardano opere strettamente correlate e da eseguirsi su aree contigue, al 

punto che in fase di progettazione non è stato possibile operare una netta 
divisione spaziale e temporale tra le opere previste nei tre interventi; 

- I tre progetti sopra richiamati riguardano l’esecuzione di lavori 
strettamente correlati tra loro, in quanto prevedono interventi interferenti 

sia in alveo che, soprattutto, per la preventiva formazione della pista di 
accesso, necessaria alla cantierabilità dei lavori; 

- La suddivisione in lotti dunque non inerisce la funzionalità degli stessi 
ma obbedisce alla necessità di mantenere distinte le relative procedure 

amministrative in funzione dei diversi “titoli di finanziamento”. In altri 
termini l’intervento complessivo non permette di individuare parti che 

abbiano le caratteristiche di lotti funzionali; non è possibile, date le 
caratteristiche delle prestazioni e delle lavorazioni, assicurare funzionalità, 

fruibilità e fattibilità di singole porzioni indipendentemente dalla 

realizzazione delle altre parti 
- Risulta opportuno e necessario l’affidamento dei lavori ad un’unica 

impresa al fine di garantirne l’esecuzione nei tempi previsti e di evitare 
l’insorgere di difficoltà dovute al coordinamento delle attività lavorative 

ripartite su tre diversi progetti, da svolgere in stretta successione e/o 
concomitanti, anche tenuto conto che trattasi di opere volte alla 

prevenzione del rischio in materia di protezione civile classificate come 
interventi di cui alla lettera b), art. 25, comma 2, D.Lgs. 1/2018 – 

Interventi di prima emergenza; 
- Già in fase di affidamento delle attività tecniche si è ritenuto opportuno 

affidare la progettazione e successiva gestione tecnica dei tre interventi al 
medesimo professionista, al fine di garantire la migliore qualità progettuale 

ed il migliore e più razionale svolgimento delle funzioni connesse 
all’esecuzione dei lavori; 

 



VALUTATO alla luce di quanto sopra richiamato, che risulta opportuno e 
conveniente per l’Amministrazione procedere ad un’unica procedura di appalto 

per tutti e tre i progetti, con affidamento degli interventi ad unica impresa. 

 
CONSIDERATO che: 

- in base al quadro delle esigenze di gestione e le stringenti scansioni 
temporali di realizzazione dell’intervento nella sua unitarietà funzionale, si 

ritiene opportuno procedere mediante la conclusione di un Accordo Quadro 
con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 36/2023; 

- l'istituto dell'accordo quadro consentirà di provvedere tempestivamente 
e contemporaneamente a realizzare tutte le parti dell’intervento finalizzato 

al superamento del dissesto determinatasi a seguito degli eventi 
meteorologici descritti in premessa; 

- l’Accordo Quadro di cui sopra, avente durata annuale con possibilità di 
rinnovo per un ulteriore anno, avrà come obiettivo la stipula di un contratto 

riguardante la realizzazione delle opere urgenti sul torrente Palobbia 
(Intervento 929-22-BS-049, 929-22-BS-050 e 929-22-BS-051) nel 

territorio del Comune di Braone e a seguito dell'evento alluvionale del 

28/07/2022, per la mitigazione del rischio e per la tutela della pubblica 
incolumità; 

 
PRECISATO che: 

- il fine che si intende perseguire con la presente procedura è quello di 
avviare la procedura di affidamento ad un solo operatore economico 

dell’accordo quadro per l’esecuzione degli interventi “OCDP 929-/2022 E 
O.C.D.P.C. 947/2022 – RIMODULAZIONE CON INTEGRAZIONI DEL PIANO 

DEGLI INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE CONSEGUENZA DEGLI 
ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI VERIFICATISI NELLA TERZA 

DECADE DEL MESE DI LUGLIO 2022 NEL TERRITORIO DEI COMUNI DI 
BRAONE, CETO, NIARDO IN PROVINCIA DI BRESCIA – REGIMAZIONE 

IDRAULICA DEL TORRENTE PALOBBIA IN COMUNE DI BRAONE (BS) 
INTERVENTI ID 929-22-BS-049, ID 929-22-BS-050, ID 929-22-BS-051”; 

- l’oggetto dell’affidamento è: Stipula di accordo quadro con un solo 

operatore economico ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 36/2023; 
- l’affidamento avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del 

D.Lgs. 36/2023, in quanto la suddetta tipologia di scelta del contrante 
consente il soddisfacimento del principio del risultato dell’affidamento del 

contratto con maggiore celerità ed efficienza, oltre che la massima 
partecipazione possibile degli operatori economici in possesso dei requisiti 

richiesti; 
- la scelta del contraente sarà effettuata con il criterio del minor prezzo 

mediante offerta di ribasso percentuale sull’elenco prezzi unitari ai sensi 
dell’art. 108 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023; 

- si procederà all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi 
dell’articolo 54 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 
RILEVATO che alla luce della natura bifasica della procedura in oggetto, nonché 

della natura di contratto normativo dell'accordo quadro, non è la stipulazione 



dell'Accordo Quadro a determinare il sorgere di obbligazioni pecuniarie e il 
conseguente obbligo di adempimenti contabili, bensì i successivi singoli 

affidamenti che verranno determinati con appositi contratti attuativi. La 

copertura finanziaria degli interventi sarà pertanto assicurata tramite somme di 
volta in volta stanziate in relazione ai singoli affidamenti che verranno 

determinati nel corso della vigenza dell'accordo quadro, e delle stesse verrà 
dato atto nell'ambito dei singoli affidamenti; 

 
PRESO ATTO che, ai sensi all’art. 58 del D.Lgs. n. 36/2023, i tre interventi 

oggetto di realizzazione non possono essere ulteriormente scomposti in lotti 
funzionali o prestazionali in quanto costituenti un lotto funzionale unitario non 

frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza compromettere l’efficacia 
complessiva dell’opera o del lavoro da attuare (impossibilità oggettiva). 

 
RITENUTO opportuno avvalersi del Servizio Centrale Unica di Committenza 

dell’Ente, Servizio che svolge anche l’attività di centralizzazione (CUC Area 
Vasta Brescia Sede Decentrata di Valle Camonica), per l’espletamento della 

procedura di gara; 

 
VISTO lo schema di disciplinare di gara che recepisce le considerazioni che 

precedono e redatto in conformità alle disposizioni normative applicabili; 
 

RICHIAMATI: 
- il D.lgs. n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo 

fiscale n. 42/2009, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi”, che prevede una complessiva riforma del sistema di 
contabilità degli enti locali finalizzata ad una loro armonizzazione tra le 

diverse pubbliche amministrazioni, ai fini del coordinamento della finanza 
pubblica; 

- il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
4/2 al D.lgs. n. 118/2011; 

- il D.lgs. 267/00 e s.m.i., in particolare l’art. 183 “Impegno di spesa”; 

 
CONSIDERATO: 

- che il principio della competenza finanziaria potenziata prevede che tutte le 
obbligazioni giuridicamente perfezionate, attive e passive, devono essere 

registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata 
(impegno), con imputazione all’esercizio in cui essa viene a scadenza; 

 
RITENUTO che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto 

consenta di attestare, come si attesta con la firma del presente 
provvedimento, la regolarità e la correttezza dell'atto ai sensi e per gli effetti di 

quanto dispone l'art. 147 bis del D.lgs. n. 267/2000 e l'art. 5 del vigente 
Regolamento dei controlli interni; 

 
ATTESTATA la rispondenza di quanto oggetto del presente atto a criteri di 

opportunità, economicità ed efficacia, la competenza e l’interesse dell’Ente 



all’adozione dell’atto medesimo nonché l’osservanza, la regolarità e la 
correttezza delle procedure e degli atti preordinati alla sua adozione; 

 

 

DETERMINA 

 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

 

2. di avviare la procedura di gara per la stipula di un accordo quadro con un 
solo operatore economico ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 36/2023, per 

l’esecuzione dei seguenti interventi: 
- OCDP 929-/2022 e O.C.D.P.C. 947/2022 – RIMODULAZIONE CON 

INTEGRAZIONI DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVIEL 
AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 3. INTERVENTO ID: 929-22-BS-049 SUL 

TORRENTE PALOBBIA NEL COMUNE DI BRAONE, per un importo a base 
d’asta di € 430.300,00, di cui € 420.039,70 per lavori assoggettati a 

ribasso ed € 10.260,30 per oneri della sicurezza; 
- OCDP 929-/2022 e O.C.D.P.C. 947/2022 – RIMODULAZIONE CON 

INTEGRAZIONI DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVIEL 
AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 3. INTERVENTO ID: 929-22-BS-050 SUL 

TORRENTE PALOBBIA NEL COMUNE DI BRAONE, per un importo a base 
d’asta di € 755.000,00 di cui € 737.762,63 per lavori assoggettati a 

ribasso ed € 17.237,37 per oneri della sicurezza; 

- OCDP 929-/2022 e O.C.D.P.C. 947/2022 – RIMODULAZIONE CON 
INTEGRAZIONI DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVIEL 

AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 3. INTERVENTO ID: 929-22-BS-051 SUL 
TORRENTE PALOBBIA NEL COMUNE DI BRAONE, per un importo a base 

d’asta di € 280.000,00 di cui € 185.058,68 per lavori assoggettati a 
ribasso ed € 9.941,32 per oneri della sicurezza; 

 
3. di dare atto che la scelta del contraente avverrà con il criterio del minor 

prezzo a termini dell’art. 108 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, con 
esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 54 comma 1 

del medesimo decreto (metodo A allegato II.2 D.Lgs. 36/2023); 
 

4. di trasmettere il presente atto al Responsabile del Servizio Centrale Unica di 

Committenza dell’Ente, Servizio che svolge anche l’attività di 
centralizzazione (CUC Area Vasta Brescia Sede Decentrata di Valle 

Camonica), per l’assunzione delle procedure di gara utili all’aggiudicazione 
dei lavori; 

 
5. di approvare lo schema di bando di gara predisposto dal Servizio Centrale 

Unica di Committenza da estendere alle ditte da invitare alla gara, 

contenente le norme disciplinanti la gara, depositato agli atti; 
 



6. di stabilire che la Comunità Montana si riserverà la facoltà di non procedere 
all’espletamento della gara di che trattasi interrompendo le procedure in 

qualsiasi momento; 

 
7. di impegnare, ai sensi dell’art. 183 del D.lgs. n. 267/2000, la somma di € 

660,00 quale contributo previsto dalla normativa vigente per il 
funzionamento dell’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici, come da 

prospetto che segue: 

Missione 09 Programma 01 Titolo 2 Macroaggregato 05 UEB 0901205 

Creditore AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

Oggetto/Causale Contributo gara ““OCDP 929-/2022 E 
O.C.D.P.C. 947/2022 – RIMODULAZIONE CON 

INTEGRAZIONI DEL PIANO DEGLI INTERVENTI 
DI PROTEZIONE CIVILE CONSEGUENZA DEGLI 

ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI 
VERIFICATISI NELLA TERZA DECADE DEL 

MESE DI LUGLIO 2022 NEL TERRITORIO DEI 

COMUNI DI BRAONE, CETO, NIARDO IN 
PROVINCIA DI BRESCIA – REGIMAZIONE 

IDRAULICA DEL TORRENTE PALOBBIA IN 
COMUNE DI BRAONE (BS) INTERVENTI ID 

929-22-BS-049, ID 929-22-BS-050, ID 929-
22-BS-051” 

Importo € 660,00 

 
8. di imputare la spesa di € 660,00 in relazione all’esigibilità dell’obbligazione 

(scadenza giuridica), come segue: 

Esercizio Piano dei conti 

finanziario 
Capitolo/articolo Importo 

2024 U.2.05.99.99.999 2397/0 € 660,00 

 

9. avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale per la Lombardia entro e non oltre 60 gg. 

dall'ultimo di pubblicazione all'albo pretorio on-line o, in alternativa, al Capo 
dello stato entro 120 gg. 

*** 

 

 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Gestione del Territorio 
 Gian Battista Sangalli / InfoCert S.p.A. 

 


